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Ultimo atto di un’annata fantastica
SERIE A Oggi alle 20.45 contro il Parma per chiudere nel migliore dei modi la stagione 2024-2025

L’UOMO DEI RECORD - Mateo Retegui, 25 gol in questo campionato Foto Mor

ARRIVEDERCI, CAPITANO!!!
RAFA TOLOI CONCLUDE LA SUA ESPERIENZA IN NERAZZURRO
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Dea, ultimo spettacolo al Gewiss
IL MATCH Alle 20.45 in campo contro un Parma che deve ancora conquistare la salvezza

L’Atalanta, stasera con il
Parma, chiude la sua sessan-
taquattresima partecipazione
al campionato di serie A al ter-
zo posto, per la quarta volta,
conquistando per la quinta
volta l’accesso alla Cham-
pions League. Oltre ad anno-
verare nella rosa della squadra
il capocannoniere del campio-
nato, Mateo Retegui, 25 gol
prima di stasera. Per sciorina-
re altri dati e cifre di prestigio
e da primato aspettiamo la fine
del torneo ma già ad oggi sono
da record. Dunque un altro
campionato da meraviglia del-
l’era Gasperini. Eppure nel
popolo nerazzurro serpeggia,
qua e là, qualche sospiro di
rammarico perché, forse per la
prima volta, l’idea scudetto
non era un sogno proibito:
qualche pareggio di troppo in
casa con le piccole, un paio di
rigori falliti eccetera, eccetera.
Ma nel gioco del calcio, più
che in altre discipline sportive,
il senno di poi non riempie so-
lo le fosse ma un oceano, quin-
di è giusto esaltarsi per risul-
tati ottenuti, senza rimpianti.
Certo, in campionato i neraz-
zurri hanno avuto momenti
esaltanti e altri un po’ meno
ma sempre restando, e questo
è il dato essenziale, al terzo
posto e solo dopo la sconfitta
interna con la Lazio la posi-
zione in classifica ha avuto un
sussulto preoccupante col Bo-
logna, quarto, dietro solo di un
punto. E’ durato solo una gior-
nata perché poi la vittoria pro-
prio contro la squadra di Ita-
liano ha rilanciato, in modo
definitivo, la Dea: vittorie con
Milan, Monza, Roma e Ge-
noa, pari con il Lecce. Un gi-
rone d’andata esaltante, 42
punti, in lotta con Napoli e In-

ter per lo scudetto, girone di
ritorno con qualche inciampo
e l’eliminazione prima dalla
Coppa Italia e poi dalla Cham-
pions League. Dal punto di vi-
sta tattico e tecnico è stata
un’Atalanta meno arrembante
e aggressiva, più equilibrata
nelle varie linee di gioco an-

che se gli schemi offensivi
hanno sempre rappresentato la
cifra stilistica della squadra e
in sette partite con oltre quat-
tro gol realizzati. Con la for-
mazione emiliana l’Atalanta
cerca la sua decima vittoria
casalinga ma affronta un Par-
ma che è alla ricerca di punti

preziosi per ottenere la salvez-
za.

In attesa di scoprire come
andrà a finire tra Gasperini e
l’Atalanta la partita di stasera
è anche quella di qualche ad-
dio. Soprattutto quello di Rafa
Toloi, difensore, capitano e
colonna nerazzurra con dieci

stagioni in maglia nerazzurra,
vale a dire 313 presenze, quat-
tordici gol e anche campione
d’Europa con la maglia azzur-
ra. Un esempio da seguire, co-
me persona e come calciatore
che si è esaltato con il ruolo
che gli ha inventato Gasperini:
braccetto destro nella difesa a

tre, deciso e decisivo nella
marcatura ad uomo ma anche
mediano aggiunto per i suoi
inserimenti che creavano
un’evidente superiorità nume-
rica a centrocampo fino a
quando il fisico lo ha sostenu-
to.

Giacomo Mayer

A CACCIA DELLA DECIMA VITTORIA CASALINGA - Dopo l’ennesima, ottima stagione l’Atalanta vuole battere il Parma per dare un’altra gioia ai propri tifosi
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A Genova ok con le seconde linee
L’ANALISI. Squadra che vince... si cambia: con il Grifone in campo una formazione sperimentale

Alla fin fine, l'ha risolta il solito noto sulla fuga di CDK, con
Kossounou a pressare il regalòmane Thorsby e De Winter stra-
mazzato al suolo. E l'Atalanta ha chiuso col record di punti in
trasferta, roba da mangiarsi le mani per i soli 32 su 74 fin qui
razzolati a Bergamo. Ripensi al 3-2 al Genoa, otto undicesimi
diversi in formazione rispetto al 2-1 alla Roma da qualificazione
Champions aritmetica, e magari non ti passa per la testa che senza
l'uno contro uno del tendinopatico achilleo Ademola Lookman
si deve giocare per forza in modo diverso. Ma, al netto dello swit-
ch da giudice sportivo tra Djimsiti e il rientrante Hien, non è che
le seconde linee abbiano dato il segnale di poter essere qualcosa
di differente da riservone e niente più nell'Atalanta attuale e in
quella del prossimo futuro. Perché, se il bocciolo di primavera
Ibrahim Sulemana scongelato improvvisamente dal letargo s'è
confermato un discreto motorino con la botta, e che botta, in can-
na finché non lo aiutano a premere il grilletto, il duetto di mancini
Marco Brescianini-Lazar Samardzic ha dimostrato, se mai ce
ne fosse stato bisogno dopo la poco gradita vetrina della semi-
finale in Supercoppa Italiana a Riyadh a gennaio, di non poter
aspirare a prendere il posto di chiunque ostruisca la via della glo-
ria all'uno e all'altro.

L'ex Frosinone, che pure a numeri ovvero a utilità generale sta
messo meglio del riscattabile dall'Udinese dall'obbligo vagamen-
te avvolto nel mistero, è una mezzala come l'ex oggetto del de-
siderio delle milanesi saltato per via della questioncella delle
commissioni. Messo interno a due, ha dimostrato di pungere zero
sottoporta, di avere il lancio in corridoio e poco altro compresa
una durezza rivedibile nei contrasti, e infine di poter essere per-
fino dannoso in ripiegamento, visto che è stato proprio lui a met-
tere il tappo all'uscita avventurosa del buon perno Isacco lo Sve-
dese sulla doppietta irrisoriamente imbracciata da Pinamonti,
già a segno potendo saltare con una certa comodità nel primo
tempo con Matteo Ruggeri costretto a fare invano le veci dell'ex
regista difensivo dell'Hellas. Quanto a Lazzaro, alzati e gioca co-
me se fossi un intoccabile anche se poi non lo fa mai, oltre alla
palla per lanciare in porta l'ingrato e impreciso Daniel Maldini
nel pari precoce fallito senza ostacoli, vabbè, ordine e una certa
disciplina, disgiunti però da fantasia e cambio di passo. Il fran-
ciacortino rende pressoché solo da falsa ala e sicuramente da
cambio, il berlinese di sangue e nazionalità serba non può nem-
meno giocare tra le linee da solo non avendo nerbo nel pressare il
portatore di palla avversario. E del resto in Friuli giocava mez-
zodestro nel 3-5-2, lanci, inserimenti, punizioni e licenza di avan-
zare, all'ombra della Maresana un verbo pressoché inesistente.

Acquisti da equivoco tattico, si direbbe, mentre il figlio d'arte
alla fine la svegliata se l'è data rendendosi finalmente utile per
acciuffare lo score una seconda volta al cospetto di una squadra
senza ormai motivazioni, orgoglio a parte.

Se quel pallone del due a due, aperto nell'angolino in scia al
lanciatore basso De Roon e al velo di tacco smarcante di Retegui,
saranno rose e fiori, lo si potrà vedere o meno nella serra della
nuova Dea che potrebbe cambiare coltivatore. Comunque, pa-
radossalmente, nonostante le scene mute fino a Marassi, nella
formula gasperiniana, specie in coppia col recordman Chapita
ovvero giocandoci non troppo al largo, è più inquadrabile tat-
ticamente dei tuttosinistri o quasi di cui al precedente paragrafo.
Non è esattamente un'ala da tridente, ma messo in condizione di
far mulinare le gambe non lo pigliano più.

In termini di calciomercato, aver ingabbiato a fatica il Grifone
ha fatto peraltro sapere che in piena efficienza fisica, vero nodo
da sciogliere, Odilon Kossounou va saldato senz'altro al Bayer

Leverkusen. Recuperi e anticipi su Vitinha che lèvati, salite a
sostegno del pendolino di grande vigore ed efficacia. Alla voce
futuro, infine, Marco Palestra e il succitato Ruggeri. Ovvero,
chi fa trenta senza fare trentuno, leggi linea di fondo presa una
volta al servizio del capocannoniere senza però corner conqui-
stati, e chi non può essere contrabbandato per la controfigura di
Robin Gosens, il terzino d'ala che vanga(va) la fascia segnando
come una punta. Le garanzie sulla costruzione della squadra ri-
chieste dall'allenatore Gian Piero Gasperini, aspirante manager
alla Brian Clough o alla Alex Ferguson ossia prendete chi dico io
e non facciamo sempre partire i più forti, passano (anche) da
qui.

Simone Fornoni

Da una recente indagine è emerso che Bergamo
è una città in cui il 32,9% della popolazione pratica
sport continuativamente (38mila cittadini), mentre
il 10,5% lo fa in maniera saltuaria e il 30,2% in ma-
niera occasionale. Parliamo di numeri importanti
che mettono la nostra città ai vertici della gradua-
toria nazionale. È però altrettanto importante pra-
ticare sport in modo corretto e sicuro, in modo da
ridurre al minimo il rischio di infortuni, soprattutto
se non si è degli atleti professionisti. È questa la fi-
losofia alla base del progetto Habilita Sport Me-
dicine, il centro medico di riabilitazione ortopedi-
ca e sportiva all’interno del Gewiss Stadium di
Bergamo.

Diventa fondamentale capire quindi l’impor -
tanza e la centralità del ruolo del medico dello
sport. Abbiamo quindi chiesto l’intervento delDr.
Carmine Poerio, Medico Specialista in Medici-
na dello Sport e attuale responsabile settore me-
dico dell’Atalanta.

«Ritengo che il ruolo del medico dello sport sia
diventando sempre più importante nell'ambito
della tutela della salute, perché sempre più perso-
ne si approcciano e fanno sport anche nelle età più
avanzate. La medicina dello sport abbraccia di-
verse discipline, che vanno dalla cardiologia, al-
l'ortopedia, la fisiatria, la riabilitazione, la nutri-
zione sportiva. In questo senso è fondamentale il
coordinamento con le diverse figure specialisti-
che».

Qual è l’aspetto fondamentale su cui punta la
medicina dello sport?

«La prevenzione. Proprio questo è il senso delle
visite di idoneità sportiva agonistica e non agoni-
stica, effettuate con elettrocardiogramma e test da
sforzo. Sono visite eseguite su persone apparente-
mente sane, ma che ci consentono di identificare
eventuali anomalie che possono sottendere una
patologia che era misconosciuta e quindi in questo
sicuramente c'è un ruolo preventivo. Allo stesso
modo, è fondamentale anche la prescrizione del-
l'esercizio fisico, perché fare esercizio fisico set-
timanalmente, consente di ridurre il rischio di pa-
tologie cardiovascolari, combatte l'ipertensione,
combatte il diabete e il rischio di obesità».

Ci sono poi anche altri aspetti che coinvolgono
la medicina dello sport?

«Sì, certo. C’è anche il ruolo magari più dia -

gnostico e riabilitativo. Mi riferisco alla trauma-
tologia dello sport, l'ortopedia, quando l'atleta in-
fortunato va dal medico per conoscere la sua pro-
blematica muscolare, tendinea, articolare, ecc. In
questi casi il medico sportivo, tramite una visita
clinica e il ricorso a indagini strumentali può ef-
fettuare una diagnosi e impostare un protocollo
riabilitativo».

Risulta quindi importantissima anche l'intera-
zione e il coordinamento tra diversi specialisti, co-
me conferma il Dr. Maurizio Gelfi, medico dello
sport che collabora proprio con Habilita Sport
Medicine. «È punto cruciale nella medicina in ge-
nere e ancor di più nella medicina dello sport. Do-
po una prima valutazione se si riscontrano proble-
matiche o si sospettano patologie sottostanti indi-
rizziamo l’atleta ad altre figure mediche come car-
diologo, ortopedico, fisiatra, radiologo, ecc».

È altrettanto importante anche la creazione di
piani di allenamento personalizzati che consenta-
no a chi fa sport di farlo in sicurezza.

«È la sfida del medico dello sport nei prossimi
anni. Visto l’aumento del numero e dell’età delle
persone che praticano attività sportiva a qualsiasi
livello sarà quello di personalizzare un piano di al-
lenamento adatto al tipo di sportivo, all’età e ad
eventuali patologie correlate; la cosiddetta “pre -
scrizione dell’esercizio fisico” proprio come se
fosse un farmaco».

Per informazioni e prenotazioni in Habilita Sport
Medicine

T 035.4815970 - infosportmedicine@habilita.it

UN TEAM DI ESPERTI PROFESSIONISTI - Quello operativo all’Habilita Sport Medicine di Bergamo

LA CERTEZZA - Anche nella vittoria di Genova la rete decisiva è stata firmata dal «solito» Mateo Retegui

Fare sport? Sì, ma in modo corretto e sicuro
FOCUS. Alla scoperta di Habilita Sport Medicine, il centro medico all’interno del Gewiss Stadium
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Marco Palestra ormai è una certezza
IL TALENTO. Quest’anno il giovane laterale si è messo in luce con la Dea ed è già super richiesto

Marco Palestra, classe
2005, è una delle promesse
più interessanti della nuova
generazione dell’Atalanta.
Nato a Buccinasco, alle porte
di Milano, il giovane esterno
ha mosso i suoi primi passi
calcistici nell’Assago, per poi
essere notato dall’Accademia
Inter e, nel 2015, approdare al
settore giovanile atalantino.
Un percorso in costante cre-
scita, che dal 2021 lo ha visto
scalare le categorie giovanili:
dall’Under 17 all’Under 19,
fino all’Atalanta Under 23.
Una progressione lineare che
lo ha condotto, in tempi brevi,
fino alla prima squadra, sotto
la guida di Gian Piero Ga-
sperini, da sempre maestro
nell’individuare e valorizzare
giovani talenti. Nel corso del-
la stagione 2024/2025, Pale-
stra ha avuto modo di assag-
giare la Serie A, collezionan-
do 8 presenze per un totale di
172 minuti. Non è stato un im-
piego continuativo, ma una
serie di apparizioni che testi-
moniano la volontà del Gasp
di testarne la maturità e inse-
rirlo gradualmente in contesti
competitivi. Il giovane latera-
le, capace di agire su entram-
be le corsie, ha messo in luce
le sue qualità principali: velo-
cità, buona lettura delle situa-
zioni e uno spiccato senso del
dribbling. Un altro step im-
portante nel suo percorso è ar-
rivato sul palcoscenico euro-
peo. Pur con un ruolo margi-
nale, la Champions League ha
rappresentato un’occasione di
rilievo per accumulare espe-
rienza ad alto livello. Con 64
minuti complessivi nella

competizione, il classe 2005
ha provato a capitalizzare
ogni ingresso in campo, mo-

strando dinamismo e persona-
lità, anche in situazioni di
pressione. La sua prima appa-

rizione europea in una gara
ufficiale risale però alla scor-
sa stagione, nel match vinto

4-0 contro il Rakow Czesto-
chowa: una prima vetrina in-
ternazionale che ha segnato

l’inizio del suo percorso tra i
professionisti. La stagione in
corso si è rivelata una tappa
significativa, che ha consoli-
dato la sua presenza all’i n t e r-
no del gruppo della prima
squadra. Sebbene non ancora
protagonista, Palestra è stato
ritenuto utile da Gasperini in
diverse circostanze, segnale
evidente di una fiducia cre-
scente. Quella che oggi può
sembrare una fase di transi-
zione potrebbe rappresentare,
in realtà, la base su cui co-
struire un futuro da titolare.
L’allenatore nerazzurro ha
scelto di tenerlo vicino, un’i n-
dicazione chiara sul potenzia-
le riconosciuto nel ragazzo. Il
dubbio, ora, riguarda il suo
prossimo passo: rimanere a
Bergamo per cercare di au-
mentare minutaggio e respon-
sabilità o partire in prestito in
una squadra che possa garan-
tirgli maggiore continuità?
Una scelta strategica che in-
fluenzerà il ritmo della sua
crescita. Il talento di Palestra
non è in discussione. Veloci-
tà, dribbling, duttilità e intel-
ligenza tattica lo rendono un
profilo intrigante, che potreb-
be diventare determinante se
accompagnato da esperienza e
costanza. Starà a lui sfruttare
al massimo le occasioni che
gli verranno offerte. L’A t a-
lanta ha costruito la propria
identità anche sull’intuizione
e lo sviluppo dei giovani: la
speranza, ora, è che Marco
Palestra possa diventare un al-
tro tassello prezioso in un pro-
getto che guarda con decisio-
ne al futuro.

Matteo Caccia

GRANDE POTENZIALE - Per Marco Palestra, l’ennesimo giocatore lanciato dall’Atalanta di Gian Piero Gasperini
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Re-Mida, Re-tegui: bomber da sogno
IL PROTAGONISTA.Anche a Genova Mateo ha segnato, raggiungendo quota 25 reti in campionato

l gol realizzato a tempo sca-
duto contro il Genoa, a riprova
dell'insindacabile legge del-
l'ex, ha consentito a Mateo
Retegui di entrare nella storia
dell'Atalanta. Proprio così
perché il bomber della Dea
non solo ha regalato la vittoria
nell'ultima trasferta della sta-
gione, ma ha fatto registrare
un nuovo record che lo proiet-
ta sempre di più nel firma-
mento a tinte nerazzurre. La
rete di Marassi è stata infatti la
numero 25 del suo campiona-
to. Oltre al titolo di capocan-
noniere della Serie A, di fatto
mai stato in discussione, l'at-
taccante della Dea ha battuto
un primato che durava addirit-
tura dalla stagione 1996/97. In
quell'annata, infatti, Filippo
Inzaghi chiuse la sua unica
annata in maglia nerazzurra
realizzando 24 gol. Un record
che ha retto, dunque, per ven-
totto anni prima dell'arrivo a
Bergamo di Retegui che in
quel di Marassi ha scritto una
nuova pagina di storia. Un im-
patto devastante quello del
nuovo riferimento avanzato
orobico, arrivato in estate nel-
la Città dei Mille per sopperire
al grave infortunio occorso a
Gianluca Scamacca. Per lui
la Dea ha staccato un assegno
da 25 milioni di euro destinati
a riempire le casse del Genoa.
Una mossa semplicemente az-
zeccata che ha regalato all'A-
talanta un finalizzatore impla-
cabile che, sotto la gestione di
Gian Piero Gasperini, è de-
finitivamente esploso, espri-
mendo un talento che fino ad
un anno fa si era solamente in-
tuito. La stagione 2024/25 è

stata infatti quella della con-
ferma per l'attaccante nato in
Argentina ma naturalizzato
italiano e che, proprio alla ma-
glia azzurra ha deciso di lega-

re il proprio futuro. Proprio
così perché Retegui, oltre a
rappresentare un pilastro al-
l'interno del progetto tecnico
atalantino, si ritrova ad essere

una colonna portante anche
del nuovo corso della Nazio-
nale Luciano Spalletti. Nel
giro di pochi mesi la situazio-
ne si è letteralmente capovolta

perché se Retegui si era pre-
sentato a Bergamo con le cre-
denziali della soluzione tam-
pone e invece l'ex Tigre ha sa-
puto sfruttare l'occasione er-

gendosi a punto di riferimento
del pacchetto avanzato atalan-
tino e ora, di lui, questa Dea
non può più farne a meno.

Michael Di Chiaro

MEGLIO DI PIPPO INZAGHI - Una stagione pazzesca quella di Mateo Retegui, entrato a suon di gol nella storia nerazzurra
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Serie A 2025/26, le date già a breve
IL SORTEGGIO. Il calendario del prossimo campionato sarà divulgato giovedì 6 giugno

Segnate la data in agenda:
giovedì 6 giugno sarà il primo
vero appuntamento ufficiale
con la Serie A 2025/2026.
Quel giorno verrà infatti sve-
lato il calendario completo
del prossimo campionato, un
evento sempre atteso con tre-
pidazione, ma che quest’anno
assume un significato partico-
lare: la Lega Serie A ha de-
ciso di anticipare di diverse
settimane rispetto agli anni
passati la pubblicazione della
nuova stagione calcistica.

Una scelta strategica, che
guarda al futuro con maggio-
re organizzazione. Mai così
presto, infatti, i tifosi avevano
avuto modo di conoscere date
e sfide della loro squadra del
cuore con così largo anticipo.
E per noi tifosi dell’Atalanta,
non è solo una curiosità: è
l’occasione per cominciare a
pianificare trasferte, acquista-
re abbonamenti, studiare i
momenti caldi della stagione
e – perché no – sognare già ad
alta voce.

Anticipare il calendario si-
gnifica anche dare un segnale
di efficienza, in un momento
storico in cui il calcio si sta
adattando a ritmi sempre più
intensi: tra coppe europee, na-
zionali, mondiali per club e
tornei estivi, il margine di
programmazione è sempre
più stretto. Sapere per tempo
quando e contro chi si gioca
aiuterà società e tifosi a orga-
nizzarsi meglio, dagli allena-
menti precampionato fino alla
logistica delle trasferte.

Per l’Atalanta, che negli ul-

timi anni ha conquistato il
cuore dell’Europa e continua
a crescere sia sul campo che
fuori, si tratterà di un nuovo
inizio. E come sempre, i ri-
flettori saranno puntati su al-
cuni momenti chiave: Il de-
butto stagionale, fondamenta-

le per partire con il piede giu-
sto. I big match contro Juven-
tus, Milan, Inter, Roma e Na-
poli, sempre tra i più attesi. I
derby lombardi contro Como,
Milan e Inter. E, ovviamente,
il ritorno al Gewiss Stadium,
dove la spinta dei tifosi sarà

ancora una volta un’arma de-
cisiva. Il nuovo calendario
potrebbe anche rivelare novi-
tà legate alla distribuzione de-
gli anticipi e posticipi, alle so-
ste per le nazionali e agli slot
orari previsti per la stagione,
in linea con le esigenze tele-

visive ma anche con quelle
del pubblico. In attesa del fi-
schio d’inizio, il 6 giugno sa-
rà quindi il primo passo di
una nuova avventura neraz-
zurra. La stagione 2025/2026
è alle porte, e l’Atalanta è
pronta – come sempre – a gio-

carsela a testa alta, spinta dal-
la passione di una tifoseria
che non smette mai di creder-
ci. Chi ama la Dea sa bene:
ogni anno è una storia da scri-
vere. E tutto comincia dal ca-
lendario.

Jacopo Masper

VICEPRESIDENTE DI LEGA - L’amministratore delegato dell’Atalanta, Luca Percassi, è il numero due della Lega Calcio guidata da Ezio Maria Simonelli
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Su le mani per Ibrahima Soulemana
LA SORPRESA. Alla scoperta del centrocampista ghanese esploso nelle ultime settimane

L’Atalanta ha offerto spetta-
colo nelle ultime prestazioni in
Serie A, e ad emergere tra tutti i
giocatori è sicuramente il no-
me di Ibrahim Sulemana. Il
centrocampista è arrivato dal
Cagliari quasi in sordina, con
la maxioperazione della scorsa
sessione di mercato estivo che
coinvolgeva Adopo, Zortea e
Piccoli. Nella prima parte di
stagione non ha avuto un im-
piego elevatissimo, il ghanese
prima del match casalingo con-
tro la Roma aveva racimolato
solamente 121 minuti distri-
buiti in 6 presenze, data la folta
concorrenza nel suo reparto e
l’arretratezza nelle gerarchie.
La chiave di volta, o per me-
glio dire di svolta, della sua
esperienza bergamasca è stata

sicuramente la rete messa a se-
gno che ha permesso alla Dea
di siglare la vittoria per 2-1
contro i giallorossi. Ibrahima
ha caratteristiche che ricorda-
no molto quelle di Ederson,
ovvero da centrocampista che
parte dalla mediana e lavora
collaborando con i giocatori
più avanzati, spingendosi inol-
tre a caccia di tiri da fuori area.
Proprio in questa maniera ha
messo a segno le prime due
marcature in nerazzurro, il pri-
mo nel match contro i giallo-
rossi con un destro al volo e il
secondo nell’ultima prestazio-
ne in esterna contro il Genoa
dove presa la mira ha scaraven-
tato in porta un bolide sul pri-
mo palo all’angolino. Scen-
dendo nell’analisi tecnica del

giocatore possiamo evidenzia-
re come i punti forti siano l’a-
bilità nel pressare difensiva-
mente per recuperare palla e la
forte propensione al contrasto
aereo o a terra che sia. Scavan-
do nel passato del giocatore e
andando a ritroso nelle squadre
dove ha militato scopriamo
che Sulemana non è nuovo ai
colori nerazzurri, perché già
nelle giovanili aveva vestito la
maglia della Dea e con più pre-
cisione si parla delle annate
della pandemia tra il 2019 e il
2021. Un altro particolare
gioioso per i tifosi nerazzurri
che accomuna l’Atalanta al
centrocampista ghanese è sicu-
ramente la data di nascita di
quest’ultimo poiché condivide
il compleanno con il giorno in
cui la Dea nel 2024 si laureò in
Irlanda vincitrice dell’Europa
League nella magica notte di
Dublino. L’allenatore Gian
Piero Gasperini ha espresso
in maniera molto positiva la
sua presenza in squadra, poi-
ché il ragazzo ha forte determi-
nazione e voglia di fare oltre
che essere dotato di una grande
balistica di tiro. Su di lui quindi
il Gasp potrebbe puntare sem-
pre di più, data anche la sua
enorme positività nonostante
non giochi tutte le partite e non
sia uno tra i titolari. Nella gara
di stasera, contro un Parma ab-
bastanza fisico, potrebbe avere
chance di partire nuovamente
tra i primi undici e mettere
nuovamente in mostra il suo ta-
lento, magari affinando nuova-
mente la mira e riuscire a cen-
trare il terzo goal stagionale in
fila.

Marco Novali A SEGNO NELLE ULTIME DUE GARE - Soulemana è la sorpresa di questo finale di stagione
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Gasperini verso la fumata bianca
IL NODO. Resta o non resta? Il futuro del condottiero dell’Atalanta sembra ancora nerazzurro

Premessa: Gian Piero Ga-
sperini ha ancora un anno di
contratto per la prossima sta-
gione con l’Atalanta, non va in
scadenza, per cui non serve
nulla di formale per prosegui-
re insieme nel 2025-26.

Diversi allenatori di club
importanti negli ultimi anni
hanno lavorato, bene, serena-
mente, pur andando a scaden-
za contrattuale. E alcuno di lo-
ro hanno poi rinnovato negli
ultimi mesi di contratto.

Premessa obbligatoria per
spiegare che Gasp può tran-
quillamente iniziare la prossi-
ma stagione sulla panchina ne-
razzurra - sarebbe la sua deci-
ma consecutiva, eguagliando
il record di Giovanni Trapat-
toni (il primo allenatore che
ha avuto da giovane calciatore
professionista nel 1977) sulla
panchina juventina dal 1975 al
1985 - e poi accordarsi per
proseguire a stagione in cor-
so.

Non è ancora arrivata la fu-
mata bianca (nel momento in
cui andiamo in stampa) tra
l’Atalanta e Gasperini sulla si-
cura permanenza del tecnico
sulla panchina nerazzurra an-
che per la prossima stagione,
ma c’è un ragionevole ottimi-
smo dopo le parole pronuncia-
te lunedì sera dall’allenatore
torinese a margine del 2° Pre-
mio Telenord-Gianni Di Mar-
zio a Portofino.

«Il rinnovo non è così de-
terminante, io ho un contratto
e anche l'anno scorso abbia-
mo firmato a campionato ini-
ziato. Come ha detto Luca
Percassi tra di noi c'è un'ar-
monia tale che non ci saranno

mai problemi».
Il tecnico torinese ha anche

spiegato quali sono le sue per-
plessità: «A differenza di altri
anni credo sia più difficile ri-
petersi, non è così scontato
farlo sempre e questo un po'
mi preoccupa. Il campionato è
stato difficile, anche Napoli e
Inter stanno pareggiando in
partite decisive, significa che
c'è equilibrio. Penso più ai

punti fatti che a quelli persi.
Appena sarà possibile vedre-
mo di individuare il futuro
della squadra perché l'Atalan-
ta deve guardare ai bilanci,
bisogna vedere quali e quante
partenze ci saranno».

Letteralmente Gasp vorreb-
be garanzie tecniche, soprat-
tutto per una panchina più lun-
ga e di maggiore qualità: da fi-
ne gennaio, con gli infortuni

dietro di Kossounou e Scalvi-
ni e davanti il mancato rientro
di Scamacca (previsto, per cui
non era stato acquistato un al-
tro centravanti), hanno accor-
ciato le rotazioni nerazzurre e
quando qualche giocatore ha
saltato qualche incontro (co-
me Lookman a febbraio) o ha
avuto un calo fisiologico (co-
me De Ketelaere) sono man-
cate alternative di alto livello,

anche per la mancanza di pro-
gressi o di ambientamento di
talenti come Samardzic e
Maldini. Probabilmente Gasp
vorrebbe anche qualche vete-
rano, stile Cuadrado, che dia
maggiori garanzie rispetto a
‘millennials’ discontinui co-
me appunto gli esempi di Sa-
mardzic e Maldini (peraltro
23enni, non ragazzini) inse-
gnano. Sono queste le questio-
ni che il tecnico probabilmen-
te ha portato al tavolo nel pri-
mo confronto con la dirigenza.
Detto che il confronto tra tec-
nico e società è praticamente
quotidiano a Zingonia…

Poi c’è un passaggio fisio-
logico, che fa parte da sempre
del calcio: alcuni giocatori vo-
gliono giocare per club metro-
politani più prestigiosi come
blasone, più ricchi a livello di
ingaggi stellari erogati, e non
sempre si possono trattenere
contro la loro volontà, ri-
schiando di perdere il valore
del giocatore. Il caso Koop-
meiners insegna: l’Atalanta lo
ha venduto al massimo del suo
valore, 60 milioni, al quadru-
plo dei 15 milioni investiti per
averlo tre anni prima, e oggi il
valore di mercato dell’olande-
se è dimezzato. Discorso che
potrebbe valere per Ederson e
Lookman: se arrivassero le
offerte giuste, intorno ai 60
milioni, la Dea le valuterebbe
e se i giocatori partissero ar-
riverebbero altri giocatori di
valore, come del resto accadu-
to per Koop, sostituito con Sa-
mardzic (talento conteso da
Inter, Milan e Napoli) più gio-
vane di quattro anni. E’ suc-
cesso lo stesso con Hojlund:

quando è stato venduto allo
United e’ arrivato Scamacca.
La filosofia dell’Atalanta resta
questa, insieme alla concreta e
dimostrata ambizione di resta-
re tra le prime quattro in Italia
e tra le prime 10/12 in Cham-
pions. Come ha ribadito dieci
giorni fa anche l’amministra-
tore delegato nerazzurro Luca
Percassi: «La nostra filosofia
è chiara: l'Atalanta deve con-
tinuare a fare ciò che sa fare
meglio, senza perdere mai la
sua essenza, ma sempre con
l’ambizione e la determinazio-
ne di crescere ulteriormente.
Quest’anno avevamo cambia-
to molto, ma i risultati hanno
premiato ancora una volta il
nostro lavoro».

L’Atalanta vuole andare
avanti con Gasperini, cui ha
proposto un rinnovo di un’al-
tra stagione, spostando la sca-
denza al giugno 2027, piani-
ficando così persino un’undi-
cesima stagione consecutiva
insieme. Dimostrazione di fi-
ducia totale verso il tecnico
che ha portato, insieme al
grande lavoro societario, a
raggiungere risultati impensa-
bili fino a dieci anni fa: il
trionfo in Europa League, cin-
que qualificazioni alla Cham-
pions, quattro volte il terzo po-
sto in campionato e due volte
il quarto, tre finali di Coppa
Italia, senza dimenticare un
quarto e un ottavo di Cham-
pions e un quarto e un ottavo
di Europa League.

Risultati ottenuto grazie ai
Percassi, e poi a Pagliuca, e
grazie a Gasperini, tutti insie-
me.

Fabrizio Carcano

LIDER MAXIMO - Gian Piero Gasperini sta per sciogliere le riserve sul suo futuro
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Samardzic è pronto a esplodere
FUTURO PROTAGONISTA. Dopo un’annata altalenante, Laki è pronto a esplodere a Bergamo

Lazar Samardzic è arrivato
a Bergamo il 18 agosto della
scorsa estate con la formula di
un prestito con opzione e obbli-
go di riscatto con una base di 5
milioni di euro, saldati subito
dalla Dea, e un opzione di rin-
novo di 20 milioni di euro. Il
centrocampista classe 2002 è
arrivato dall’Udinese con l’eti-
chetta di “giovane dal talento
cristallino”, viste le sue presta-
zioni nelle precedenti annate in
Friuli: 3 stagioni condite da 98
presenze, 13 reti, 10 assist e
giocate iconiche che gli hanno
consentito di entrare nei radar
di Napoli, Inter e altre squadre
europee. Approdato all’Ata-
lanta con grandi aspettative, il
centrocampista serbo ha tota-
lizzato 42 presenze in tutte le
competizioni, la maggior parte
delle quali da subentrato, in cui
ha siglato 5 reti e fornito 3 as-
sist. La sua è stata una stagione
abbastanza opaca, in cui il suo
talento ha brillato soltanto in
pochissimi tratti: la strepitosa
serpentina nella goleada contro
lo Young Boys, le frecce con-
tro Monza e Bologna e diverse
giocate nel traffico di una sta-
gione impegnativa su tutti i
fronti. Sicuramente i preambo-
li erano diversi, ma a Bergamo
è difficile emergere al primo
anno, soprattutto in un reparto
ricco di alternative come la tre-
quarti nerazzurra. Le potenzia-
lità non mancano, ma sicura-
mente servirà qualcosa in più
per far sbocciare definitiva-
mente il talento che ha questo
ragazzo. Il minutaggio non è
stato dalla sua parte, anche se ci
sarà più di una motivazione
dietro alle scelte di Gasperini.

Stando alle ultime news il ri-
scatto sembrerebbe sempre più
vicino e ci vorrà un riadatta-

mento, quest’anno ha dimo-
strato di poter essere incisivo
partendo dall’inizio e fatica a

prendere le redini della sfida a
partita in corso. In base agli
sviluppi del mercato si potran-

no restabilire le gerarchie e la
sua conferma è sicuramente un
ottimo segnale in vista della

prossima stagione: sarà l’anno
di Laki?

Andrea Ghidotti

RISCATTO PIU’ VICINO - Per Lazar Samardzic, approdato a inizio stagione all’Atalanta dopo tre anni stratosferici all’Udinese
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Fabrizio Ferron, che numero uno
L’AMARCORD. Bergamo sempre nel cuore del portierone nerazzurro che saltava con la curva

«Oh, Fabrizio salta con la cur-
va!». Un coro entrato nella leggenda
dei tifosi atalantini che ha scandito le
magnifiche otto stagioni a difendere
i pali della porta nerazzurra del ra-
gazzo, “rosso” di capelli, cresciuto
in quel di Bollate, provincia milane-
se.

Fabrizio Ferron non è però solo
un portiere. È stato “il” portiere per
eccellenza, un numero uno che s’i-
dentificava alla perfezione con la
maglia atalantina e con quella squa-
drona che tra il 1988 e il 1996 ha
conosciuto il suo primo gran periodo
d’oro (precedente solo a quello
odierno del Gasp), fatto di risultati
che ancor’oggi sono nella mente, ne-
gli occhi, ma soprattutto nei cuori
dei tifosi nerazzurri. Parlare di Ber-
gamo per Fabrizio Ferron, che il
prossimo 5 settembre compirà 60 an-
ni tondi tondi, rievoca subito ricordi
indelebili.

«Sono arrivato da ragazzino e so-
no andato via che ero un uomo. Otto
stagioni che hanno rappresentato la
parte più importante della mia car-
riera. Ho avuto la fortuna di giocare
in un ambiente molto stimolante co-
me quello dell’Atalanta di fine anni
’80-inizio anni ‘90 che stava viven-
do realmente un momento d’oro: era
appena iniziato il ciclo dei grandi
campionati in A e delle qualificazio-
ni in Uefa e avevamo giocatori di
livello internazionale, penso a
Glenn Stromberg, Evair e Caniggia
solo per citarne alcuni», racconta in
una vecchia intervista di oltre dieci
anni fa rilasciata al sottoscritto.

Prima giornata del campionato di
Serie A 1988/89 e la neopromossa
Atalanta è di scena al San Paolo di
Napoli contro lo squadrone di M a-
radona e Careca. «Quel giorno c’e-
rano 80 mila persone che facevano il
tifo per gli azzurri partenopei – r i-
corda Ferron - ed io, ragazzino, fui
letteralmente buttato nella mischia
con coraggio da mister Mondonico
che mi volle dare fiducia: un esordio
così è davvero impossibile da di-
menticare, direi che quella domeni-
ca ho fatto un’indigestione di emo-
zioni, una più forte e bella dell’a l-
tra».

Poi grandi parate e risultati impor-
tanti. Diventando l’indiscusso (e
amatissimo) numero 1 nerazzurro
per ben 8 stagioni consecutive: le
prime? Le migliori. Tanto da rag-
giungere un traguardo unico nella
stagione 1989/90, che ancora oggi
resta imbattuto, e che Ferron condi-
vide solo con il mitologico portie-
rone della Coppa Italia Pierluigi
Pizzaballa ottenuto nel Campionato
1964/65, ossia ben 15 clean sheet,
partite senza subire alcun gol. «Ho
sempre cercato di essere pratico e
poco appariscente, se potevo fare un
tuffo in meno non lo facevo e non
m’interessavano i votoni in pagella.
Ero soprattutto concentrato, al fine
di rimanere tranquillo e sereno per
dare fiducia ai miei compagni e que-
sto mio carattere mi ha aiutato a fa-
re bene e a raggiungere anche quel-
lo storico record di imbattibilità. In
particolare, però, ricordo con affet-
to il primo anno in serie A, l’88-89,
che è stato magnifico». Di quell’a n-
no a Ferron, che torna sempre vo-
lentieri a Bergamo dove ha lasciato
tanti amici importanti e anche un bel
pezzo di cuore, racconta: «Eravamo
davvero un bel gruppo, composto da
gente esperta e da giovani promet-
tenti. Tra gli altri, Fortunato e Ni-
colini con cui ho condiviso bei mo-
menti, e insieme abbiamo ottenuto lo
storico traguardo della qualificazio-
ne Uefa a fine stagione con un sor-
prendente sesto posto finale. Furono
moltissimi i momenti felici di quella
stagione, come per esempio la vit-
toria a San Siro contro il super Mi-
lan di Sacchi e dei tre olandesi che
battemmo 1-2 con la storica rete di
Bonacina o come la vittoria a Torino
contro la Juve con rete di Evair».

Filippo Grossi

IDOLO INDISCUSSO - Fabrizio Ferron ha difeso la porta della Dea per ben otto stagioni consecutive, dal 1988 al 1996
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MEMORIE NERAZZURRE: IL TRIONFO DI DUBLINO
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MEMORIE NERAZZURRE: IL TRIONFO DI DUBLINO
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Rafa Toloi, arrivederci campione
IL CAPITANOSimbolo di questi dieci anni nerazzurri, il brasiliano lascerà Bergamo senza giocare l’ultima partita

Ci sono momenti in cui
avremmo voluto fermare il
tempo, soltanto per poter salu-
tare come si deve qualcuno che
ci ha regalato emozioni specia-
li. Rafael Toloi, il nostro capi-
tano silenzioso, lascia l’Atalan-
ta senza il privilegio di quell'ul-
timo giro di campo che avrebbe
meritato. Non ci sarà il boato
della curva, né il suo sguardo
fiero a ringraziare la gente di
Bergamo. Eppure, mai come
questa volta, il silenzio raccon-
terà più di mille parole.

Rafael non è mai stato un uo-
mo dai riflettori facili, né ha
mai rincorso gloria o applausi.
Arrivato in punta di piedi da un
Brasile che sembrava troppo
lontano, ha scelto Bergamo co-
me casa, e l'Atalanta come fa-
miglia. Nessuno avrebbe im-
maginato che quel ragazzo
schivo e riservato sarebbe di-
ventato uno dei simboli più au-
tentici di una favola calcistica
destinata a cambiare per sem-
pre la storia della Dea. Per dieci
anni Toloi è stato lì, sempre
presente. Quando c'era da lotta-
re per salvarsi e quando lottare
significava invece sfidare le
grandi d'Europa, lui ha saputo
adattarsi e reinventarsi, da cen-
trale roccioso a elegante regista
difensivo, diventando punto di
riferimento per compagni e av-
versari.

Ha indossato la fascia di ca-
pitano con un rispetto e una di-
gnità che vanno ben oltre il cal-
cio, mostrando a tutti noi che il
vero leader è colui che guida
senza urlare, che indica la stra-
da con il cuore prima ancora
che con le parole. La vita però è
fatta anche di scherzi del desti-
no, e il finale scelto per lui ap-
pare ingiusto e amaro. Un in-
fortunio, l'ennesimo, gli impe-

dirà di scendere in campo per
l'ultima volta domenica. Ma
forse è proprio in questa uscita
silenziosa, senza clamori e sen-
za celebrazioni ufficiali, che si
nasconde tutta la grandezza di
Rafael: lasciare nel modo più
naturale possibile, coerente fi-
no alla fine con la sua essenza
di uomo umile e schivo.

Rafa non è stato solo un
grande difensore, ma soprattut-

to un simbolo. Simbolo di una
squadra che non ha mai smesso
di stupire, simbolo di una città
che si riconosce in valori pro-
fondi e autentici come il lavoro,
la lealtà e la modestia. Bergamo
gli ha voluto bene, lo ha adot-
tato e accolto come uno dei suoi
figli più amati, e lui ha restituito
tutto con dedizione e passione,
regalando anche un pezzo di
Atalanta all’Italia intera, quan-

do Mancini lo volle campione
d’Europa con gli Azzurri.

Ora, quella fascia passerà
definitivamente a Marten de
Roon, un altro uomo che sa be-
ne cosa significhi silenzio e sa-
crificio. Ma l’eredità di Toloi
resterà scritta nelle pagine più
belle e luminose della storia
atalantina, perché i veri cam-
pioni lasciano segni profondi,
impossibili da cancellare. Non

sappiamo quale sarà la prossi-
ma pagina della vita di Rafael,
forse tornerà in Brasile, forse
sceglierà di restare lontano dai
riflettori nel suo amato Mato
Grosso, dove le emozioni del
calcio saranno solo ricordi dol-
ci e lontani.

Una cosa però è certa: ogni
tifoso nerazzurro porterà den-
tro il cuore quel numero 2 di-
screto e coraggioso, che senza
rumore ci ha regalato dieci anni
di sogni indimenticabili. E
quando domenica il Gewiss

Stadium esploderà nel consue-
to boato, in mezzo a quei cori e
a quegli applausi ci sarà anche
un ringraziamento silenzioso
per il capitano che non potrà es-
serci, ma che resterà per sempre
nei cuori di chiunque abbia
amato e vissuto l’Atalanta.

Ciao Rafael, grazie per aver-
ci ricordato che la vera gran-
dezza sta nell’umiltà e nella ca-
pacità di amare silenziosamen-
te. Bergamo non ti dimentiche-
rà mai.

da tuttoatalanta.com

BANDIERA NERAZZURRA - Rafael Tolói, classe 1990

DOMENICA PRIMO GIUGNO

È ormai diventata una tradizione e anche quest'anno ri-
torna puntuale: la 16ª "Camminata Nerazzurra" è stata uf-
ficialmente presentata lunedì 19 maggio alla presenza del
testimonial di questa edizione, il centrocampista atalan-
tino Marten de Roon. È infatti di De Roon la firma sulla
maglia ufficiale 2025, quella che sarà consegnata a tutti i
partecipanti al momento dell’iscrizione e che andrà ad ar-
ricchire la collezione dei veterani di questa importante
iniziativa.

Le strade di Bergamo si coloreranno di nerazzurro nella
mattinata di domenica 1° giugno. Il taglio del nastro verrà
dato alle 8.45 con la partenza collettiva, da sempre uno dei
momenti più emozionanti di questo evento la cui regia è
come sempre a cura del Centro Coordinamento Club
Amici dell'Atalanta del Presidente Marino Lazzarini.

Quando i partecipanti passano sotto il grande parco
gonfiabile che dà il via alla non competitiva il colpo d’oc-
chio è di sicuro effetto: il lungo serpentone nerazzurro ini-
zia a snodarsi dal Sentierone per invadere festoso tutta la
città con migliaia di persone pronte ad affrontare, ognuna
con il proprio passo, i percorsi di 6, 10 e 17 chilometri
lungo le vie di Città Alta e Bassa. Su tutti i tracciati sa-
ranno presenti dei punti di ristoro.

Alla presentazione della 16ª "Camminata Nerazzurra"
è intervenuto anche Andrea Fabris, Direttore Generale
Corporate Atalanta.

Ogni ulteriore informazione sul website della manife-
stazione: https://camminatanerazzurra.it/

Attesa per la sedicesima
Camminata Nerazzurra
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Parma, restyling a stelle e strisce
LA SOCIETÀ. Dal 2020 i gialloblu sono guidati dall’imprenditore americano Kyle Krause

Nel settembre 2020, il Parma Calcio è en-
trato ufficialmente nell’orbita americana con

l’acquisizione da parte del Krause Group, hol-
ding statunitense guidata dall’imprenditore

Kyle Krause. Dopo anni di instabilità socie-
taria e difficoltà economiche, dalla gestione
Ghirardi fino a quella sciagurata di Manenti
nel 2015, la nuova proprietà si è posta l’o-
biettivo di riportare il club ai fasti del passato,
ma con una filosofia profondamente diversa
rispetto ai modelli tradizionali a cui il calcio
nostrano è stato a lungo abituato. Il gruppo
Krause, già attivo nel settore del vino e della
distribuzione negli Stati Uniti, ha fin da subito
mostrato un approccio imprenditoriale im-
prontato alla sostenibilità, alla programmazio-
ne a lungo termine e al rispetto delle radici
locali del club. Una scelta non scontata in un
calcio spesso dominato da logiche del breve
periodo e da investimenti impulsivi. Nel pri-
mo anno sotto la guida americana, i crociati
sono retrocessi in Serie B dopo una stagione
travagliata.

Ma Krause non si è lasciato prendere dal
panico: nessun ribaltone frenetico, nessuna
corsa alla promozione immediata a tutti i co-
sti. Al contrario, è iniziato un percorso di ri-
costruzione metodico e graduale, basato su un
mix di giovani promesse e profili esperti, co-
me Franco Vazquez, miglior cannoniere del-
la gestione a stelle e strisce, che si è rivelato
uno dei simboli della nuova era. Il Parma ha
adottato una strategia simile a quella vista in
altri club europei controllati da capitali sta-
tunitensi: attenzione allo scouting, all’analisi
dei dati e al bilancio. Non sorprende, quindi,
che nel tempo siano arrivati dirigenti con cur-
riculum internazionali, come Roel Vaeyens,
ex Manchester City, per riorganizzare l’area
tecnica. Uno dei progetti cardine della gestio-
ne Krause è il rinnovamento dello stadio En-
nio Tardini.

L’idea è creare un impianto moderno, so-
stenibile e multifunzionale, che mantenga pe-
rò il suo carattere cittadino, integrato nel tes-
suto urbano di Parma. Un segnale chiaro: mo-
dernizzare senza snaturare. Il legame con la
città, infatti, è un altro punto centrale della
filosofia Krause.

A differenza di altri proprietari stranieri più
distaccati, Kyle Krause ha scelto di stabilire
un rapporto diretto con la comunità, imparan-
do l’italiano, vivendo il club da vicino e pro-
muovendo progetti sociali e culturali legati al
territorio.

Oggi il Parma è un club che, pur militando
in Serie B per gran parte della gestione ame-

ricana (fino al ritorno in Serie A nel 2024), si
distingue per il suo modello gestionale. Non ci
sono fuochi d’artificio sul mercato, ma un la-
voro costante e paziente, che volge lo sguardo
al medio e lungo periodo. Dal punto di vista
sportivo, sono emersi profili interessanti: oltre
a Vazquez, anche Dennis Man, talentuoso ro-
meno spesso decisivo - ma attualmente molto
criticato dalla tifoseria emiliana per le sue re-
centi prestazioni, come il gol sbagliato a porta
vuota nella sconfitta casalinga con il Como - e
giovani italiani in rampa di lancio. Il mix di
esperienza e prospettiva è il segno tangibile
della volontà di costruire, non semplicemente
di improvvisare.

La proprietà americana del Parma rappre-
senta un unicum nel panorama italiano: una
visione imprenditoriale al servizio di una so-
cietà storica, con grande attenzione alla co-
munità, al brand, alle infrastrutture e al ca-
pitale umano. Kyle Krause non ha promesso
miracoli, ma ha costruito fondamenta solide
su cui edificare un futuro ambizioso. In un
calcio italiano che fa fatica a entrare in un'era
moderna che è già normalità per i più impor-
tanti campionati stranieri, Parma può rappre-
sentare un modello alternativo: meno roboan-
te, più silenzioso, ma capace di durare.

E chissà che proprio da questa visione ame-
ricana non possa nascere un nuovo capitolo di
gloria per il club emiliano.

Fabio Trapattoni

PROTAGONISTI DI QUESTO PARMA - Sopra, Man e Bonny esultano dopo un gol
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Cristian Chivu, leggenda in panchina
SECONDA VITA.L’ex colonna di Roma e Inter sta dimostrando le sue capacità anche da allenatore

Cristian Chivu, ex difenso-
re rumeno e colonna dell'Inter
del Triplete, sta vivendo una
seconda vita nel mondo del cal-
cio: quella da allenatore. Con
lo stesso spirito combattivo e la
mente tattica che lo hanno reso
un leader in campo, Chivu sta
costruendo la propria carriera
in panchina, cercando di la-
sciare il segno anche fuori dal
rettangolo verde. Dopo il ritiro
dal calcio giocato nel 2014,
Chivu non ha mai veramente
lasciato l’Inter, il club dove ha
chiuso la carriera da calciatore,
è proprio nel vivaio nerazzurro
che inizia la sua formazione da
tecnico, muovendo i primi pas-
si con le giovanili. La società di
Viale della Liberazione gli af-

fida inizialmente i più piccoli,
poi lo promuove progressiva-
mente: Under 14, Under 17 e
infine la guida della Primavera,
la squadra giovanile più impor-
tante del club. Alla guida della
Primavera dell’Inter, Chivu si
fa notare per un approccio mo-
derno, basato sul possesso pal-
la, la pressione alta e un’atten-
zione particolare allo sviluppo
individuale dei giocatori. Il suo
lavoro non è solo tecnico ma
anche educativo: molti giovani
lo descrivono come un "allena-
tore-mentore", capace di tra-
smettere valori e mentalità ol-
tre che schemi; in questo perio-
do lancia giocatori come Casa-
dei, Pio Esposito e Fabbian.
Nel 2022, al primo anno, con-

quista il Campionato Primave-
ra 1, riportando il titolo a Mi-
lano dopo 5 anni, vincendo sul-
la Roma in finale play off dopo
essergli arrivata alle spalle nel
corso della regular season. Un
successo che conferma le sue
capacità gestionali e tattiche,
attirando l’attenzione di addet-
ti ai lavori e osservatori del cal-
cio italiano. Anche se il secon-
do anno è disastroso, chiuso al
settimo posto fuori dai play off,
la terza stagione i giovani ne-
razzurri chiudono al primo po-
sto, venendo poi sconfitti in se-
mifinale play off contro il Sas-
suolo. Nonostante il forte lega-
me con l’Inter, Chivu ha spesso
ribadito la volontà di mettersi
alla prova anche nel calcio dei

“grandi”. Le voci di un possi-
bile approdo in Serie B o in
club di Serie A alla ricerca di
un progetto a lungo termine si
rincorse per diverso tempo, fi-
no alla chiamata di febbraio da
parte del Parma. La società
emiliana ha deciso di affidargli
la panchina dopo l'esonero di
Fabio Pecchia, avvenuto a se-
guito di una serie negativa di ri-
sultati che aveva portato la
squadra al 18º posto in classi-
fica, con solo cinque vittorie su
25 partite disputate. La sua cal-
ma apparente, l’equilibrio co-
municativo e la profonda cono-
scenza del calcio europeo –
maturata tra Olanda, Italia e na-
zionale rumena – lo rendono un
candidato credibile per incari-

chi sempre più prestigiosi.
«Mi fa piacere ritrovarmi in

una società con grande ambi-
zione. C’è un progetto impor-
tante. La squadra è ricca di
giovani di qualità su cui la so-
cietà punta, il nostro compito è
ottenere risultati e dargli la
possibilità di crescere», ha di-
chiarato appena insediatosi.
Nato a Reia e cresciuto calci-
sticamente nella scuola rume-
na, Chivu è un punto di riferi-
mento anche per il movimento
calcistico del suo paese. Non è
escluso che in futuro possa es-
sere coinvolto in progetti legati
alla nazionale rumena o allo
sviluppo dei giovani talenti in
patria. Cristian Chivu non è so-
lo un ex calciatore che si sta

reinventando: è un uomo che
ha saputo trasformare la sua
esperienza in competenza, il
suo passato in motivazione. Se
il suo percorso da difensore è
stato segnato da trofei e leader-
ship, la sua carriera da allena-
tore sembra destinata a essere
altrettanto promettente.Con
umiltà, dedizione e una visione
chiara del gioco, Chivu sta scri-
vendo un nuovo capitolo della
sua vita calcistica – e il meglio,
forse, deve ancora venire, in-
fatti l'esperienza alla guida del
Parma rappresenta un passo si-
gnificativo nella sua carriera da
allenatore, la permanenza in
Serie A un obiettivo non banale
e sicuramente non scontato.

Daniele Mayer

ALLA GUIDA DEL PARMA - Cristian Chivu, subentrato a Fabio Pecchia, è a un passo dalla salvezza
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Parma a caccia del punto salvezza
L’AV V E R S A R I O . Gialloblu a un passo dalla permanenza. A Bergamo con un orecchio alla radiolina

Il Parma si presenta a Ber-
gamo con l'obiettivo salvezza
ancora da centrare. 33 i punti
conquistati finora dalla forma-
zione gialloblù che in caso di
vittoria al Gewiss Stadium
avrebbe la certezza di mante-
nere la categoria. Con even-
tuale pareggio o sconfitta, le
antenne dovrebbero essere gi-
rate verso Empoli-Hellas e La-
zio-Lecce, dove le combina-
zioni potrebbero comunque
essere amiche. Solo nel caso il
Lecce dovesse sbancare l’O-
limpico e l’Empoli dovesse
sconfiggere il Verona, allora il
Parma con un ko sarebbe di-
rettamente retrocesso in Serie

B.
La sua stagione ha vissuto

più bassi che alti, con la sosti-
tuzione in corsa sulla panchina
di Cristian Chivu per Fabio
Pecchia. Il tecnico rumeno ha
puntellato soprattutto il repar-
to difensivo, portando una
maggiore quadratura a livello
di squadra: contro la Dea l'ex
difensore interista non ci sarà a
causa della squalifica rimedia-
ta nell'ultima sfida bollente
contro il Napoli di Conte. Dal
punto di vista tattico, gli emi-
liani giocano abitualmente con
il modulo 3-5-2, rispetto al
4-2-3-1 di inizio stagione trop-
po spregiudicato in relazione

al numero di reti incassate. In
porta il punto fermo si chiama
Suzuki: arrivato in Italia nel
corso del mercato estivo, si è
dimostrato un elemento affi-
dabile per la categoria. Sul
centrodestra l'intoccabile è
quel Delprato che a Bergamo
conoscono benissimo e che ha
visto crescere gradualmente il
suo potenziale. Al centro do-
vrebbe tornare Valenti, con
l'altro gioiellino Leoni a com-
pletare il reparto e finito nel
mirino dei grandi club italiani
(le carte alternative rispondo-
no ai nomi di Balogh e Cir-
cati). Largo a destra c'è Hai-
naut, giocatore che ha acqui-

sito minutaggio nella fetta
conclusiva del torneo. Sulla
fascia opposta Valeri è l'ele-
mento capace di spingere e
fornire cross preziosi per la te-
sta degli attaccanti. Il mediano
chiamato a fare filtro è Keita:
dai suoi piedi dipende l'equi-
librio generale. L'altro centro-
campista a cui non rinunciare
mai è Sohm, dotato di potenza
fisica e un tiro che spesso può
far male. L'ultimo del reparto,
non certo per importanza, è
Bernabè, fantasia al potere

verrebbe da dire: alcuni fastidi
fisici hanno limitato la sua
esplosione, ma al Gewiss po-
trebbe riprendersi una maglia
da titolare.

Non dovesse farcela, l'e-
sperto Hernani prenderà le
chiavi in zona. Attenzione tut-
tavia anche ad Ondrejka che
ha già mostrato di che pasta è
fatto. Davanti, spazio alla for-
za fisica di Bonny a cui non
manca certamente la tecnica;
ad affiancarlo l'ultimo innesto
Pellegrino, autore di tre reti fi-

no ad oggi. Gli altri volti sul
fronte avanzato farebbero gola
a chiunque nelle zone basse
della classifica: Man, Bene-
dyczak e Almqvist, non pro-
prio riserve. E poi c'è quel
Djuric abituato a lottare per la
salvezza nelle ultime stagioni.
Atalanta favorita, molto di-
penderà anche dai risultati de-
gli altri campi: se arriveranno
buone notizie, sarà una festa
per entrambe.

Norman Setti

OCCHIO AL BOMBER - Mateo Pellegrino (foto sopra) è in gran forma
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Europa e salvezza, che bagarre
L’ULTIMA GIORNATA. A 90’ dal termine del campionato tante squadre sono ancora in lotta

DOMENICA 20:45

EMPOLI - H. VERONA

(DAZN/SKY) In chiave sal-
vezza, gli occhi sono tutti pun-
tati sul Castellani, da cui pas-
seranno le sorti di Empoli, Ve-
rona e non solo. I toscani sono
momentaneamente 17esimi, a
pari punti (31) con il Lecce ter-
zultimo e quindi sul filo del ra-
soio, motivo per cui, per la ban-
da di D’Aversa l’unico risulta-
to contemplabile è la vittoria,
così da non dover poi badare a
risultati altrui. Sponda Hellas
invece, a quota 34, la situazio-
ne è meno farraginosa ma co-
munque tutt’altro che sicura.
Obiettivo strappare almeno un
punto, così da mettersi defini-
tivamente in salvo, godersi l’e-
state e programmare il prossi-
mo campionato di A. In caso di
sconfitta, e al verificarsi di certi
risultati di Lecce e

Parma, gli scaligeri restano
comunque certi, nella peggiore
delle ipotesi, dell’eventuale
spareggio e dunque non del-
l’immediata retrocessione.
EMPOLI: Vasquez, Marianucci,

Ismajli, Viti, Gyasi, Grassi, Hen-
derson, Pezzella, Fazzini, Ca-
cace, Esposito. All. D’Aversa.

H. VERONA: Montipò, Ghilardi,
Coppola, Valentini, Tchatcho-
ua, Dawidowicz, Duda, Brada-
ric, Suslov, Sarr, Tengstedt. All.
Zanetti.

LAZIO - LECCE

(DAZN/SKY) Anche all’O-
limpico di Roma si prospettano
90 minuti di grandissima ten-
sione. La Lazio è sesta, ad un
solo punto dalla matematica si-
curezza di partecipare alle
competizioni europee ma con
l’ambizione, e il sogno, di po-
ter acciuffare in extremis, al fo-
tofinish, addirittura la Cham-
pions. Questo succederebbe in
caso di passi falsi di Juve e Ro-
ma, impegnate in trasferta ri-
spettivamente con Torino e
Venezia, e chiaramente di una
contemporanea vittoria bian-
coceleste sul Lecce. Difficile
ma non impossibile che tutte
queste circostanze si verifichi-
no insieme, ma sicuramente il
primo pensiero per la forma-
zione di Baroni deve riguarda-
re il proprio risultato, visto che
gli avversari salentini sono an-
cora in pienissima bagarre per
non retrocedere. I ragazzi di
Giampaolo infatti sono attual-
mente 18esimi, a +2 sul Vene-
zia, a pari punti con l’Empoli, a
-2 dal Parma e a -3 dal Verona.
Anche il Lecce però avrà poco

da pensare agli altri campi:
fondamentale infatti sarà usci-
re dalla trasferta nella capitale
con qualche punticino in mano,
altrimenti sarà Serie B.
LAZIO: Mandas, Marusic, Gila,

Romagnoli, Tavares, Guendou-
zi, Rovella, Isaksen, Dia, Zacca-
gni, Castellanos. All. Baroni.

LECCE: Falcone, Guilbert, Ba-
schirotto, Gaspar, Gallo, Couli-
baly, Ramadani, Helgason, Pie-
rotti, Krstovic, N’Dri. All. Giam-
paolo.

TORINO - ROMA

(DAZN) Dopo l’ultimo sa-
luto alla propria gente, a casa
sua, all’Olimpico di Roma,
Claudio Ranieri si prepara a se-
dersi su una panchina per l’ul-
tima volta. Dal momento del
suo subentro a Juric, in quello
che era un clima rovente, il tec-
nico romano e romanista ha sa-
puto placare gli animi, riunire
piazza, società e giocatori e
tracciare una via. A qualche
mese di distanza dal suo arrivo,
oggi, la Roma figura in piena
zona europea, messa in cassa-
forte con l’ultima vittoria inter-
na sul Milan per 3-1. Domeni-
ca, col Toro ci sarà l’ultimo
tentativo di agguantare persino
la Champions (servirà, oltre
che la vittoria sul Toro, anche
un passo falso della Juve col
Venezia), il che è indicativo di
quanto straordinario e oltre
ogni più rosea aspettativa sia
stato il suo operato. Con i 90
minuti di Torino si chiuderà la
stagione 2024-25 ma soprattut-
to saluteremo un vero grande
uomo del calcio, che trascen-
dendo dai risultati sportivi (in-
dimenticabile la mitologica e
irripetibile favola Leicester), si
è sempre fatto amare in ogni
piazza che abbia allenato ed è
sempre stato rispettato da un
qualsiasi tifoso avversario.
Grazie Claudio.
TORINO: M. Savic, Dembelè,

Maripan, Masina, Biraghi, Ca-
sadei, Ricci, Lazaro, Vlasic, Gi-
neitis, Adams. All. Vanoli.

ROMA: Svilar, Celik, Mancini,
N’Dicka, Saelemaekers, Konè,
Paredes, Cristante, Angelino,
Soulè, Shomurodov. All. Ranie-
ri.

UDINESE - FIORENTINA

(DAZN) La Fiorentina di
Palladino, dopo la delusione
dell’eliminazione in semifina-
le di Conference, vuole prova-
re a conquistare in extremis
l’accesso alla stessa coppa an-
che l’anno prossimo. Il che pe-
rò, non dipende unicamente dal
risultato di Udine. La Viola in-

fatti deve vincere e sperare che
il Lecce sgambetti la Lazio e, in
tal evenienza, a parità di ipote-
tici 65 punti, la formazione di
Baroni verrebbe superata per
svantaggio negli scontri diretti.
L’Udinese, ultimo antagonista
stagionale, sembrerebbe con la
testa in vacanza già da diverse
settimane ma chissà che per
l’ultima uscita stagionale, di
fronte ai propri tifosi, non ci
tenga a chiudere una stagione,
comunque positiva, con un ul-
timo acuto.
UDINESE: Okoye, Giannetti, Ka-

basele, Solet, Ehizibue, Zarra-
ga, Karlstrom, Atta, Zemura,
Lucca, Davis. All. Runjaic.

FIORENTINA: De Gea, Pongra-
cic, Marì, Ranieri, Dodò, Fagioli,
Richardson, Mandragora, Go-
sens, Beltrán, Kean. All. Palladi-
no.

VENEZIA - JUVENTUS

(DAZN/SKY) Anche Juve e
Venezia si apprestano a chiu-
dere le rispettive stagioni, con
epilogo e piazzamento finale
ancora da delineare. Il Venezia
è penultimo ma con una vitto-
ria e con risultati favorevoli
provenienti da Lazio-Lecce e
Empoli-Verona può ancora ali-
mentare una flebile speranza di
mantenimento della categoria.
L’impresa però è a dir poco ar-
dua, visto che di fronte ci sarà

la Juve di Tudor, decisa a otte-
nere i tre punti per portare a ca-
sa l’obiettivo minimo e impre-
scindibile, ossia la quarta ca-
sella e il conseguente accesso
alla prossima Champions Lea-
gue, punto di partenza da cui i
bianconeri rifonderanno in vi-

sta della prossima annata, dopo
un altro fallimento sportivo,
quale è stata l’avventura di
Thiago Motta sulla panchina
dell’Allianz.
VENEZIA: Radu, Marcandalli,

Schingtienne, Candè, Zerbin,
Perez, N. Caviglia, Busio, Eller-

tsson, Yeboah, Gytkjaer. All. Di
Francesco.

JUVENTUS: Di Gregorio, Savo-
na, Veiga, Kelly, McKennie,
Thuram, Locatelli, Cambiaso,
N. Gonzalez, Yildiz, Kolo Muani.
All. Tudor.

Leonardo Bosco

L’ULTIMA PANCHINA DI UNA LEGGENDA - Sopra Claudio Ranieri, che chiude oggi la sua super carriera. Sotto Moise Kean
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Rui Patricio in porta, rientra Djimsiti
LE ULTIME. Si spera nel recupero di Cuadrado, Retegui guida l’attacco. Arbitra Marinelli

Le ultime
Una mini contro-rivoluzio-

ne da Gian Piero Gasperini
bisogna sempre aspettarsela,
specie nella seconda partita
su due, quella del sipario sta-
gionale, totalmente inutile
dopo la qualificazione Cham-
pions strappata tre turni or so-
no nel 2-1 alla Roma.

La sua Atalanta, domenica
sera col Parma, spera di chiu-
dere salutando in campo
Juan Cuadrado, tornato gio-
vedì ad allenarsi seppur da
solo dopo la lesione al bici-
pite femorale destro patita in
casa del Monza il 4 maggio
scorso.

E intanto fa rientrare col
resto della squadra il braccet-
to austriaco Stefan Posch.

Lavoro individuale con
corsa e palla, tra gli altri, an-
che per Scalvini e Scamacca,
mentre sotto terapie ci sono
tuttora Kolasinac e Toloi.
Per tutti loro annata notoria-

mente conclusa anzitempo.
In formazione, si diceva,

contro-turnover dopo gli otto
undicesimi di Marassi variati
rispetto al match decisivo per
centrare l’ultimo obiettivo ri-
masto. Rientra Djimsiti dalla
squalifica per evitare lo sna-
turamento in difesa di De
Roon, con conferme di K o s-
sounou e Hien a protezione
di Rui Patricio tra i pali, un
altro destinato a fare ciao con
la manina ai tifosi al Gewiss
Stadium.

Dalle fasce in avanti, i con-
fermati dovrebbero essere
Sulemana, Ruggeri e Rete-
gui, che ottenuto il record di
marcature atalantine in serie
A superando a quota 25 il pri-
mato di Pippo Inzaghi che
resisteva da 28 anni vuole
centrare anche quello attual-
mente condiviso con Duvan
Zapata, 28 su tutti i fronti
(2019).

Favoriti Bellanova su Pa-

lestra, Ederson su Brescia-
nini (o De Roon) in mezzo
accanto al ghanese e, infine,
De Ketelaere e Lookman, i
supertitolari larghi nel triden-
te, su Samardzic e Maldini.

La terna con un bergamasco
Livio Marinelli ad arbitra-

re e un bergamasco primo as-
sistente (Marco Bresmes).
Verso Atalanta-Parma, la no-
vità è la designazione con la
seconda caduta del vincolo
territoriale dopo il genovese
Ghersini ad arbitrare a Ma-
rassi sabato scorso.

Il maresciallo degli Alpini
della sezione Aia di Tivoli
chiamato a dirigere l’ultima
stagionale domenica 25 mag-
gio al Gewiss Stadium in not-
turna presenta la macchia del-
la prima e finora unica scon-
fitta atalantina con lui ad ar-
bitrare, causa cabezazo di
Castro nel quarto di finale
secco di Coppa Italia col Bo-

logna, poi vincitrice del tro-
feo, il 4 febbraio scorso pro-
prio a Bergamo.

Nelle nove volte preceden-
ti, invece, solo un tris di pari a
zavorrare il cammino nell’era
gasperiniana.

L’ultima e la penultima
delle sei vittorie su dieci col
ko di cui sopra sono state tra
le mura amiche, il 3-2 allo
Spezia il 3 maggio 2023
(Gyasi, De Roon; Zappaco-
sta, Muriel, Bourabia)  e il
2-0 al Genoa il 22 ottobre
successivo grazie a L o o-
kman ed Ederson (68 e 90).
Quanto ai risultati nulli, 1-1
interno fra le polemiche per
“l’arbitro ragazzino” con l’U-
dinese il 24 ottobre 2021, al
56 Malinovskyi e al 94 Beto,
3 minuti dopo il doppio giallo
a Gian Piero Gasperini, col-
pevole di aver chiesto a Ma-
rinelli perché fosse stato am-
monito; a Torino con la Ju-
ventus, 3-3 del 22 gennaio

2023 (5 e 53 Lookman, 25 Di
Maria su rigore, 34 Milik, 46
Maehle, 65 Danilo); la prima
volta sotto le Mura, 0-0 col
Grifone il 17 gennaio 2021.

Altri successi sparsi nel
tempo. 2023: 3-1 di Cremona
il primo aprile, con De Roon,
rigore di Ciofani, Boga e
Lookman.

Scavando nel passato non
così remoto, invece, il tris
secco casalingo al Verona il
25 ottobre 2017 (Freuler, Ili-
cic e Kurtic), il 2-0 in casa
della Sampdoria il 28 feb-
braio 2021 grazie a M a l i n o v-
skyi-Gosens e 4-3 a Marassi
sempre al Vecchio Balordo il
15 maggio (Zapata, Mali-
novskyi, Gosens, Shomuro-
dov, Pasalic, rigore di Pan-
dev e ancora l’uzbeko).

Marinelli, 41 anni da com-
piere il 6 novembre prossimo,
ha infine diretto i ducali sette
volte assistendo a una manita
di loro vittorie completate da

un pareggio e, come i berga-
maschi, una sola battuta d’a r-
resto, 6-3 ai rigori nell’ottavo
fiorentino del trofeo della
coccarda il 6 dicembre di due
anni fa. Quattro su quattro dal
2017 al 2019, 2-0 all’A v e l l i-
no (29.10.2017), 2-1 al ritor-
no in Irpina il 29 marzo se-
guente, 3-2 al Palermo
(2.4.2018) e 1-0 al Sassuolo
(25.9.2019) sempre al “T a r d i-
ni”.

Quindi, le reti bianche di
Benevento il 5 febbraio 2022
e l’ultima volta il 2-1 cadetto
al Frosinone l’8 marzo 2024.
Completano il team arbitrale
gli assistenti Marco Bre-
smes, trentanovenne appunto
di Bergamo, e Federico Vot-
ta di Moliterno, il quarto uf-
ficiale Alessandro Prontera
di Bologna, il V.A.R. Matteo
Gariglio di Pinerolo e
l’A.V.A.R. Simone Sozza di
Seregno.

S.F.

MEN OF THE MATCH - Nella foto sopra Sulemana e Lookman, decisivi con la Roma. Tanti altri nerazzurri scalpitano per mettersi in mostra nell’ultima giornata di campionato
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FACCE DA GEWISS: ATALANTA-ROMA
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